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OF DAWN
夜明けのささやき

La notte non finisce di colpo. Si ritira lentamente, come un respiro che si spegne piano, come una creatura antica che si adagia nel
suo stesso silenzio. È un momento che non appartiene né al buio né alla luce: una soglia invisibile dove il mondo trattiene il fiato, in
bilico tra due stati dell’essere. Lì, tra la dissolvenza e la nascita, ogni cosa si trasforma. Il cielo non è più nero, ma nemmeno ancora
chiaro. È un grigio vivo, incandescente di attesa, come la pelle del mondo che si prepara a un nuovo battito. In quell’ora sospesa, la
luce non arriva: sussurra. Striscia sui contorni delle cose, si insinua negli interstizi del mondo come un segreto. Si posa sulle foglie,
sulle finestre chiuse, sui corpi addormentati, come una carezza che non vuole svegliare ma solo ricordare. Tutto appare fragile,
provvisorio, infinitamente vero. È la materia stessa della transizione, dove nulla è ancora definito, ma tutto vibra di possibilità. L’alba
diviene così una ferita luminosa che attraversa il corpo della notte. Ogni bagliore è un graffio sul buio, ogni colore è una voce che
risorge dal silenzio. È il mondo che si riscrive da capo, lentamente, come una frase che si rigenera parola dopo parola. E noi, parte di
questa metamorfosi, ci ritroviamo nudi davanti alla prima luce, vulnerabili come la terra dopo la pioggia. Le nostre ombre si
allungano, si moltiplicano, si confondono: ciò che eravamo e ciò che saremo si toccano per un istante, prima di separarsi di nuovo.

Dentro di noi, accade lo stesso. Anche la coscienza ha le sue albe. Anche dentro il cuore esistono notti che non finiscono, e chiarori
che tardano a nascere. A volte l’alba non è nel cielo, ma in una decisione, in una resa, in un pensiero che si libera dopo una lunga
oscurità. La luce non è sempre benevola: rivela, mette a nudo, costringe a vedere. Eppure, è nel suo sfiorare le ferite che scopriamo
la possibilità della guarigione. La vita è fatta di queste soglie: di notti che sembrano eterne e di luci che tardano a venire, ma che,
inevitabilmente, arrivano. L’alba non promette consolazione, ma presenza. Ci insegna che anche la dissolvenza è un atto creativo,
che ogni fine genera una nuova forma di inizio. Come il mondo che non smette mai di mutare, anche noi siamo fatti di crepe e di
passaggi. Non siamo entità stabili, ma transizioni in perenne trasformazione. Siamo ciò che cambia, ciò che trema, ciò che tenta ogni
giorno di nascere di nuovo. Perché c’è un momento, appena prima che il giorno nasca, in cui il mondo si ferma. Il respiro della notte è
ancora caldo, sospeso tra gli alberi, e l’aria vibra di un’attesa che non ha nome. È un silenzio denso, che pulsa come una ferita ancora
aperta. Il buio non è ancora scomparso, ma comincia a incrinarsi, come una superficie che si fende lasciando filtrare una lama di
chiarore. Tutto si piega in quel passaggio: le ombre si allungano, la rugiada trattiene il cielo, e perfino il tempo sembra esitante, come
se non volesse davvero cominciare. Perché l’alba non è mai solo un inizio. È il ricordo di tutto ciò che l’ha preceduta, la promessa di
ciò che verrà. È la voce del mondo che ritorna, fragile ma ostinata, dopo la lunga notte. Ed è forse proprio lì, in quell’istante di
esitazione, che comprendiamo la verità più semplice e più segreta: la luce non vince sull’oscurità, la attraversa.

Ogni chiarore porta dentro di sé l’eco del buio, ogni rinascita custodisce la memoria di una fine. Se impariamo ad ascoltare quel
sussurro, il respiro che accompagna l’alba, possiamo accorgerci che la vita, come la luce del mattino, non chiede di essere
trattenuta, ma solo vissuta mentre accade. Perché ogni sussurro d’alba è una rinascita silenziosa e in quella fragile, imperfetta
luminosità, l’essere trova la sua forma più umana: quella del continuo risorgere. Con “WHISPERS OF DAWN: 夜明けのささや

き”, M.A.D.S. Art Gallery invita ogni artista a sostare in questa soglia luminosa, a indagare il momento in cui la notte si arrende e la
luce comincia a farsi spazio. A raccontare, attraverso l’arte, quel fragile confine tra oscurità e rivelazione, tra perdita e nascita. A dare
forma al respiro del mondo che si risveglia, alle sfumature del tempo che ricomincia a muoversi, alle ferite che, illuminate, si fanno
apertura. Perché è nel sussurro dell’alba che comprendiamo la verità più luminosa: ogni fine porta in sé una nuova promessa, e ogni
oscurità, se ascoltata, contiene già il seme della luce che verrà.
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夜は突然終わるわけではない。ゆっくりと退いていく。それは、静かに息をひそめるかのようであり、古の

生き物が自らの静寂に身を委ねるかのようでもある。それは、闇にも光にも属さない瞬間だ。世界が息を止

め、二つの存在の間で揺れる見えない境界。その場所で、消えゆくものと生まれるものの間で、すべてが変

容する。空はもはや黒くはないが、まだ明るくもない。それは生き生きとした灰色で、期待に満ちている。

世界の肌が新たな鼓動に備えるかのようだ。その宙ぶらりんな時間に、光はやって来るのではなく、ささや

く。物の輪郭に沿って這い、世界の隙間に忍び込む秘密のように。葉の上に、閉ざされた窓に、眠る身体に

触れ、目覚めさせるのではなく、ただ思い出させるかのように。すべてが儚く、仮のもので、限りなく真実

に見える。それは、まだ何も定まらない移行の物質であり、すべてが可能性に震えている。夜明けは、夜の

身体を貫く光の傷となる。あらゆる光のきらめきが闇に刻まれ、すべての色が沈黙から蘇る声となる。世界

はゆっくりと書き直され、言葉ごとに再生される文章のように。私たちはこの変容の一部として、最初の光

の前に裸で立ち、雨の後の大地のように脆くなる。影は伸び、増え、交錯し、かつての自分とこれからの自

分が一瞬触れ合い、再び離れる。

私たちの内側でも同じことが起こる。意識にも夜明けがある。心の中にも終わらない夜があり、なかなか生

まれない光がある。時には夜明けは空にはなく、決断の中に、降伏の中に、長い闇の後に解き放たれる思考

の中にある。光はいつも慈悲深いわけではない。それは明らかにし、裸にし、見ることを強いる。しかし、

その傷に触れることで癒しの可能性を知る。人生はこのような境界でできている。永遠に思える夜と、遅れ

て訪れる光。しかし、光は必ずやって来る。夜明けは慰めを約束するものではなく、存在を示す。消えゆく

ものも創造的行為であることを教えてくれ、すべての終わりが新しい始まりの形を生む。変わり続ける世界

のように、私たちも亀裂と移行でできている。私たちは安定した存在ではなく、絶えず変化する移行であ

る。変わるもの、震えるもの、毎日新たに生まれようとするもの。それは、日の出の直前、世界が静止する

瞬間があるからだ。夜の息はまだ温かく、木々の間で宙に浮かび、名もなき期待で空気が震える。濃密な静

寂が、まだ開いたままの傷のように脈打つ。闇はまだ消えていないが、亀裂が入り、光の刃が差し込む。す

べてがその通過点で曲がり、影は伸び、露は空を抱え、時間さえもためらい、始めたくないかのように思え

る。夜明けは決して単なる始まりではない。それまでのすべての記憶であり、これからの約束である。長い

夜の後に、世界の声が戻ってくる。脆くとも、しぶとく。そして、まさにそのためらいの瞬間に、最も単純

で秘められた真実を理解するのだ。光は闇に勝つのではなく、闇を貫く。

すべての光は闇の余韻を抱き、すべての再生は終わりの記憶を宿す。そのささやき、夜明けの息を聴くこと

を学べば、人生は朝の光のように、留めることを求めず、ただ起こるままに生きることに気づく。夜明けの

ささやきは静かな再生であり、その儚く、不完全な輝きの中で、人は最も人間らしい形を見出す。それは絶

えず蘇る存在である。「WHISPERS OF DAWN: 夜明けのささやき」において、M.A.D.S.アートギャラリーはすべ

てのアーティストに、この光の境界に立ち、夜が降伏し光が差し込む瞬間を探求することを促す。闇と啓示

の間、喪失と誕生の間にある儚い境界を芸術で語り、目覚める世界の息、再び動き始める時間の微妙な色合

い、光に照らされた傷が開く様を形にする。夜明けのささやきの中で、最も明るい真実を理解する。すべて

の終わりは新しい約束を抱き、すべての闇は、耳を傾ければ、すでに訪れる光の種を内包している。
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Night does not end all at once. It retreats slowly, like a breath fading away, like an ancient creature settling into its own silence. It is a

moment that belongs neither to darkness nor to light: an invisible threshold where the world holds its breath, suspended between

two states of being. There, between dissolution and birth, everything transforms. The sky is no longer black, yet not yet bright. It

becomes a living gray, incandescent with anticipation, like the skin of the world preparing for a new heartbeat. In that suspended

hour, light does not arrive: it whispers. It slides along the edges of things, slips into the cracks of the world like a secret. It settles on

leaves, on closed windows, on sleeping bodies, like a caress that does not wish to awaken but simply to remind. Everything appears

fragile, temporary, infinitely true. It is the very substance of transition, where nothing is yet defined, but everything trembles with

possibility. Dawn thus becomes a luminous wound crossing the body of the night. Every glimmer is a scratch upon darkness, every

color a voice rising again from silence. The world rewrites itself slowly, like a sentence regenerating word by word. And we, part of

this metamorphosis, find ourselves naked before the first light, vulnerable as the earth after rain. Our shadows stretch, multiply, blur:

what we were and what we will become touch for a brief instant before parting once more.

Inside us, the same occurs. Consciousness too has its dawns. Within the heart, there are nights that never seem to end, and faint

lights that struggle to be born. Sometimes dawn is not in the sky, but in a decision, in surrender, in a thought finally freed after a long

darkness. Light is not always kind: it reveals, exposes, forces us to see. And yet, in its brushing against our wounds, we find the

possibility of healing. Life is made of these thresholds: of nights that seem eternal and of lights that come late, yet inevitably arrive.

Dawn offers no consolation, only presence. It teaches us that even dissolution is a creative act, that every ending gives birth to a new

beginning. Like the world that never ceases to change, we too are made of cracks and transitions. We are not stable entities, but

transformations in constant motion. We are what changes, what trembles, what strives each day to be born anew. Because there is a

moment, just before the day begins, when the world stands still. The breath of the night still lingers, suspended among the trees, and

the air vibrates with an unnamed anticipation. It is a dense silence, pulsing like an open wound. Darkness has not yet vanished, but it

begins to fracture, like a surface cracking to let a blade of light pass through. Everything bends in that passage: shadows lengthen,

dew holds onto the sky, even time itself hesitates, as if unwilling to begin. For dawn is never only a beginning. It is the memory of

everything that came before, the promise of what is yet to come. It is the voice of the world returning, fragile yet persistent, after a

long night. And perhaps it is there, in that moment of hesitation, that we understand the simplest and most hidden truth: light does

not conquer darkness, it passes through it.

Every glimmer carries within itself the echo of shadow, every rebirth preserves the memory of an ending. If we learn to listen to that

whisper, the breath that accompanies dawn, we may realize that life, like morning light, does not ask to be held, but simply to be

lived as it happens. For every whisper of dawn is a silent rebirth, and in that fragile, imperfect luminosity, being finds its most human

form: that of continual rising. With “WHISPERS OF DAWN: 夜明けのささやき”, M.A.D.S. Art Gallery invites each artist to linger

within this luminous threshold, to explore the moment when night yields and light begins to emerge. To tell, through art, that delicate

boundary between darkness and revelation, between loss and birth. To give form to the breath of a world awakening, to the shades

of time beginning to move again, to the wounds that, once illuminated, become openings. Because it is in the whisper of dawn that

we discover the brightest truth: every ending carries within it a new promise, and every darkness, if listened to, already holds the

seed of the light to come.
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